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Ecco tu e le nostre a vità e inizia ve sul territorio che abbiamo fa o da 
dicembre!!! 

Buona le ura! 

 

IL NOSTRO GIORNALE 
ANNO 3, N.4  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dicembre ha visto due momen  molto importan : la festa di 
Natale presso La Luna Rossa e un pomeriggio con i can  di 

Natale del coro Safe&Sound. 

Alla festa di Natale abbiamo venduto gli ogge  in creta e legno 
crea  da noi e poi abbiamo fa o una piccola esibizione musicale 

con il nostro Maestro Andrea…siamo sta  bravissimi! 

Sabato 22 dicembre, invece, è venuto il gruppo Safe&Sound che 
ci ha allietato con can  di Natale, alcuni più famosi, altri più 

ricerca , ma l’atmosfera è stata veramente magica. 
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SPACE DREAMERS 

Venerdì 26 Gennaio alcuni di noi sono 
anda  a Milano.  Abbiamo preso il 
pullman, linea c -rossa, fuori da Assia che 
ci ha porta  alla metropolitana. 

Qui abbiamo preso il treno e siamo scesi 
in Duomo. Siamo anda  al museo “Space 
Dreamers”, in piazza Beccaria che unisce 
le cara eris che dello spazio con 
l’importanza dei sogni. Siamo sali  su una 
navicella spaziale che ha simulato il volo 
ed è a errata su Marte. 

Abbiamo visto astronau  con le loro tute 
grigie, e i diversi piane . C’era la vasca 
con le palline dove ci siamo tuffa , una 
sala spaziale con la musica da discoteca, 
c’erano le altalene su cui abbiamo 
dondolato fino a toccare il cielo e una sala  

in cui ci hanno dato i visori VR e siamo 
sali  sulla luna!! 

Abbiamo a raversato una galleria fa a di 
luci: un percorso interstellare verso 
l’infinito. 

La visita a questo museo ci è piaciuta 
molto: dondolare nell’universo, tra stelle  

e galassie, ci ha dimostrato che nemmeno 
il cielo è un limite, ma i sogni sono infini . 

       

 

 

CAMPIONATO INTEGRATO 

Lunedì 29 gennaio abbiamo giocato la 
nostra prima par ta del campionato 
integrato, organizzato nel centro spor vo 
della ci à di Paullo. Qua ro sono le 
squadre che partecipano al campionato: 
Real Yabboq, l’Atle co Tiraemolla, il Team 
Curiel e noi, gli Insuperabili. 

La prima par ta l’abbiamo giocata contro 
la Real Yabboq che ci ha ba u  5 a 3. 
Chiediamo a uno dei due allenatori, 
Federico, cosa ne pensa: “Abbiamo perso 
con dignità. La Real Yabboq è una squadra 
veramente forte e più allenata di noi. Per  

la prossima volta dobbiamo allenarci di 
più, quello che conta non è vincere, ma è 
partecipare e diver rsi insieme!!!” 

Abbiamo comunque giocato una bella 
par ta, dove ci siamo ba u  fino alla fine: 
abbiamo fa o tre goal, uno di ques  è 
stato segnato da Luigi, è stato un goal 
strepitoso, una vera emozione: Luigi ha 
a raversato tu o il campo di corsa, 
dribblando gli avversari e raggiungendo la 
porta rivale. Ci ha fa o sognare! Se 
volete, potete vedere questo momento 
sulla nostra pagina Facebook. 
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PIZZATA POST NATALIZIA ALLA LUNA 
ROSSA 

Dopo le feste di Natale il nostro primo 
appuntamento con il tempo libero è stato 
la consueta pizzata alla Luna Rossa. 
All’inizio c’è stato un problema: le 
insalatone al tonno sono state 
trasformate in pizze al tonno!!! Che 
confusione!! Nessuno riusciva a mangiare 
quello che voleva! Per fortuna, con calma, 
il pizzaiolo ha rifa o tu e le pizze! 
L’evento “clou” della serata è stata la 
cantante Alison, una donna bella, bionda, 
molto appariscente che ha acce ato di 
fare le foto con alcuni di noi.  Quale sarà il 
prossimo evento con i nostri volontari? 
Seguiteci e lo scoprirete! 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

GITA A CARAVAGGIO 

Il giorno 19 Gennaio un gruppo di noi, 
insieme ad educatori e volontari, è andato 
in gita alla Basilica di Caravaggio. La 
giornata era un po' uggiosa e con la 
nebbiolina, il che rendeva la Basilica 
ancora più affascinante e misteriosa. Ma 
prima di entrare in questa chiesa, ci siamo 
ferma  in un bar a fare colazione e siamo 
anda  alla ricerca di un ristorante per il 
pranzo.  

La visita alla Basilica è stata accompagnata 
da un cicerone d’eccezione, il nostro Luigi 
che leggeva la guida preparata durante il 
laboratorio di “Viaggi Virtuali”.   

Il santuario è stato costruito alla fine del 
1500 e sorge nel luogo in cui c’era stata 
l’apparizione della Madonna alla 
contadina.  

So o la chiesa c’è la Sacra Fonte dove ci 
sono delle fontanelle da cui è possibile 
prendere l’acqua santa e berla. Noi, 
purtroppo, non abbiamo potuto farlo a 
causa di alcuni lavori che c’erano e che 
rendevano l’acqua non potabile. Allora 
siamo anda  nel negozio di souvenir dove 
abbiamo acquistato l’olio santo per il 
centro e altri piccoli ogge  per noi. 

L’interno c’è piaciuto molto, è davvero 
sugges vo e ha una cupola veramente 
grande.  Gloria racconta che tan  anni fa 
la Madonnina era al piano superiore 
raggiungibile solo con le scale, per fortuna  
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adesso è stata spostata al piano terra, 
dove può essere vista da tu .  

Terminata la visita, ci a ende il pranzo al 
ristorante dove abbiamo mangiato molto 
bene!!! 

Prima di rientrare in Assia siamo anda  al 
negozio “Tedi” per acquistare ogge  per i 
nostri laboratori. 

È stata una gita varia e che ci è piaciuta 
molto.  

 

 

IL CASTELLO DI PANDINO 

Da ogni evento nega vo può nascere 
qualcosa di posi vo perché nella vita 
bisogna trasformare gli imprevis  in 
opportunità ed è quello che abbiamo 
fa o noi venerdì 26 gennaio: sono state 
tolte l’ele ricità ed il riscaldamento in via 
Bolgiano per un intervento di  

 

 

manutenzione e quindi in Assia siamo 
rimas  al buio e al freddo, ma non ci 
siamo persi d’animo! Ne abbiamo 
approfi ato per organizzare due uscite. 
Uno dei due gruppi è andato a Pandino, in 
provincia di Cremona, a visitare il castello 
che è stato costruito nel 1355 per volontà 
di Viscon , fu completamente affrescato 
in ogni suo spazio persino nella scuderia. 
Purtroppo non siamo potu  andare a 
visitare i piani superiori perché erano in 
corso dei lavori, ma siamo sta  accol  
nella biblioteca che un tempo era la 
scuderia del castello. Qui abbiamo avuto 
la possibilità di ammirare alcuni affreschi 
(in gran parte conserva , anche se nel 
corso degli anni si sono sbiadi ) e il 
maestoso soffi o in legno. La biblioteca è 
bellissima e ricca di tan  libri. Dopo la 
visita al castello siamo anda  a pranzo al 
McDonald’s di Paullo e qui ci siamo 
rifocilla !!!! 
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FESTA DI SAN VALENTINO 
  
Il 14 febbraio è stato il giorno di San 
Valen no.  

Per l’occasione la redazione di Assia ha 
creato e pubblicato sulle nostre pagine 
social l’invito all’evento organizzato dal 
nostro volontario Antonio. Si è presentato 
Enrico Cur , un cantante e imitatore di 
Adriano Celentano insieme a tre suoi 
amici: due cantan  e il suo chitarrista 
Francesco che hanno rallegrato la 
ma nata. Hanno cantato canzoni 
richieste da noi e altre del loro repertorio. 
Ad un certo punto ha fa o il suo ingresso 
Adriano Celentano, che ha cantato le sue 
canzoni più famose: “l’Emozione non ha 
voce”, “A pugni chiusi”, “Il ragazzo della 
via Gluck”. E tante altre canzoni. Hanno 
reso la ma nata divertente e spensierata. 

 

              

 

 

 

 

RICERCA SUL GIORNO DI SAN VALENTINO 

Il giorno di San Valen no, chiamato anche 
festa degli innamora  o colloquialmente 
San Valen no, è un giorno dedicato 
all'amore roman co che si celebra il 14 
febbraio di ogni anno. Il nome si rifà ad 
una festa cris ana in onore del mar re 
cris ano Valen no di Terni, a sua volta 
sovrimposta alla precedente fes vità 
romana dei Lupercali, che, a raverso 
successive tradizioni popolari, è diventata 
una significa va celebrazione sociale e 
commerciale dell'amore roman co in 
mol  paesi del mondo, anche estranei alle 
tradizioni preceden . Popolarmente, in 
mol  Paesi, le coppie si scambiano 
biglie , fiori, cioccola ni o altre forme di 
doni per esprimere il loro amore o affe o 
reciproco. I simboli di San Valen no 
(cosidde  -in inglese- valen nes) usa  
oggi includono il cuore, il cioccolato, le 
colombe e la figura di Cupido. In Italia, in 
diversi comuni sono in uso le cosidde e 
"chiavi di San Valen no", che vengono 
date agli innamora  come simbolo 
roman co e invito a sbloccare il cuore del 
donatore: in origine, esse venivano date ai 
bambini per scongiurare l'epilessia, 
chiamata la "mala a di San Valen no".  Il 
giorno di San Valen no non è un giorno 
fes vo in nessun paese, sebbene sia un 
giorno di festa ufficiale nella Comunione 
anglicana e nella Chiesa luterana. La  
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mamma e il papà si scambiano fiori e 
regali e io trascorro questa festa con le 
persone che amo. A scuola scrivevo 
biglie ni per i miei compagni. 
Quest’anno questo giorno viene prima di 
Carnevale e mi diver rò a festeggiarlo. 

(Miguel Vaccariello) 

 

PARTITA A SAN SIRO 

Venerdì 16 febbraio alcuni di noi sono 
anda  a San Siro a vedere Inter-
Salernitana. È stata un’esperienza 
fantas ca, ma per parlarvene, abbiamo 
scelto di intervistare Alessandro.  

“Quanta gente c’era?” 

“Lo stadio di San Siro era pieno e le 
tribune erano stracolme di fosi sfegata  
e carichi” 

“Che po di atmosfera c’era?” 

“Si respirava un clima sereno, allegro e di 
fratellanza. Noi eravamo tra i fosi 
dell’Inter. Mi sono sen to come in 
famiglia, nonostante io fassi la 
Salernitana!” 

“La par ta come è stata?”  

“La par ta è stata entusiasmante e piena 
di colpi di scena. L’Inter ha stravinto 4 a 0.  
Durante il primo tempo abbiamo assis to 
a tre goal, nella porta proprio davan  a 
noi, l’ul mo goal lo abbiamo visto a  

 

 

distanza, ma è stato comunque 
un’emozione.  

“Avevate molto freddo?” 

“Per fortuna non era una serata troppo 
fredda. Eravamo ves  a stra  e ci siamo 
mossi parecchio per scaldarci!” 

 “Avete mangiato il panino con la 
salamella?”  

“Alla fine della par ta ci siamo ferma  da 
un paninaro proprio nel parcheggio dello 
stadio. Abbiamo bevuto tu  una coca 
cola; io volevo le pata ne, ma purtroppo 
non c’erano. Una nostra compagna si è 
mangiata un bel panino con la salamella!”  

“In generale, vi è piaciuta questa 
serata?”  

“A me è piaciuta tanto perché eravamo 
insieme, mi sono sen to esaltato e infa  
non volevo andarmene a casa. È 
un’esperienza da rifare il più presto 
possibile!”. 
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CARNEVALE 

Carnevale è una fes vità in cui, come ad 
Halloween, ci si traveste ma per 
diver mento. Questa festa succede solo a 
febbraio o all’inizio di marzo, poi dopo 
Carnevale c’è il martedì grasso che 
precede il mercoledì delle ceneri che dà 
inizio alla Quaresima. Io festeggio con le 
chiacchiere, un dolce che fa parte di 
questa tradizione e le mangiavo a scuola. 
C’è un de o che dice: “a Carnevale ogni 
scherzo vale!”.  La mia famiglia festeggia il 
martedì grasso visto che è una festa 
cris ana, ca olica e pagana. 

Quest’anno era il giorno prima di San 
Valen no e l’abbiamo festeggiato venerdì 
all’Assia con le stelle filan . 

(Miguel Vaccariello) 

 

 

 

 

BOWLING 

Domenica 11 febbraio siamo anda  al 
bowling per una sfida tra di noi, insieme ai 
volontari. Siamo anda  al bowling di San 
Giuliano, dove ci avevano riservato 
qua ro piste, ciascuna con una squadra di 
circa di 7 persone. Per chi aveva necessità 
c’era uno scivolo che ci aiutava a rare la 
palla verso i birilli ed era, inoltre, possibile 
sollevare le sponde laterali per evitare che 
la palla uscisse fuori dalla pista. Ci siamo 
diver  molto e alcuni di noi hanno fa o 
tan  pun  come Claudio, Marco e 
Rebecca. Terminata la par ta siamo 
anda  al locale “La Isla” dove ci hanno 
viziato: ci hanno portato vassoi di bisco  
e pas ccini e hanno sfornato diverse pizze 
farcite in modo differente. Abbiamo 
trascorso un pomeriggio 
“fantasmagorico!” (cit. di Angelo). 
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TIROCINIO AD AFFORI 

Giovedì 29 febbraio siamo anda  a fare 
un nuovo rocinio presso il Banco 
farmaceu co di Affori, che abbiamo 
raggiunto con la metropolitana. Il lavoro 
consiste nel controllare le confezioni di 
farmaci: dobbiamo verificare se i blister 
contengono tu e le pas glie, se c’è il 
foglio illustra vo nelle scatole e la data di 
scadenza. Dobbiamo me ere da parte i 
medicinali mancan  di qualcosa. È un 
lavoro impegna vo anche perché alcune 
di queste medicine verranno inviate ai 
bambini bisognosi, ma proprio per questo 
ci responsabilizza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MUSEO DELLA LEGO 

Nel mese di febbraio abbiamo fa o 
alcune uscite al museo della Lego presso 
Oriocenter a Bergamo. Dentro al museo 
c’era una parte dedicata a Star Wars, delle 
zone dove avevano riprodo o personaggi 
dei cartoni anima , come i Puffi e delle 
fiabe come il castello della bella 
addormentata nel bosco. È stato 
impressionante vedere come sono riusci  
a realizzare un enorme Titanic, il Duomo 
di Milano, il Colosseo, la pista degli aerei, 
gli stadi, tu e costruzioni grandissime che 
hanno richiesto un numero indefinito di 
ma oncini colora  e tan ssima pazienza 
da parte delle persone che ci hanno 
lavorato. Pensate che hanno realizzato 
anche l’uomo più alto del mondo di 272 
cm in grandezza naturale: noi ci siamo 
sen  piccoli piccoli. Si potrebbe andare 
avan  all’infinito a raccontare tu o quello 
che è stato fa o, perché c’erano 
costruzioni incredibili e inimmaginabili, 
come lo scheletro umano!! Quello che ci 
ha colpito in modo par colare è stato il 
lavoro che si è reso necessario per 
realizzare questo museo e il numero 
infinito dei ma oncini. Di fianco a questa 
area dedicata alla Lego c’era un museo 3D 
dove c’erano delle immagini 
tridimensionali intera ve che ci hanno  
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permesso di creare foto uniche ed 
eccezionali: un leone che usciva da un 
quadro per aggredirci; il dipinto della 
Gioconda su cui potevamo spaccare il 
vetro con un pugno o con un calcio; una 
corda sulla quale camminare con lo 
sfondo di NY; la torre di Pisa da 
sorreggere; la mucca da mungere; una 
mano e un piede gigante; l’elefante che 
spruzzava acqua dalla proboscide... e 
tan ssime altre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIZZATA CON IL MAGO “CLARO” 

Il 23 febbraio ci siamo trova  in Assia alle 
19 per una pizzata in compagnia insieme 
ai nostri volontari. Dopo esserci rifocilla  
con pizza e fri elle al cioccolato ci siamo 
sposta  nell’atrio dove ci aspe ava un 
ospite speciale: il mago “Claro”, un ar sta 
della risata che ha organizzato uno 
spe acolo di magia con marione e, bolle 
di sapone, coriandoli, giocoleria. Infine ci 
ha presentato un suo amico: Carle o un 
pupazzo animato da Claro con una voce 
speciale! Così abbiamo scoperto il 
mes ere del ventriloquo. Ci siamo sen  
protagonis  perché siamo sta  coinvol  in 
tu o lo spe acolo partecipando 
a vamente all’esibizione. Alla fine della 
serata Claro ci ha regalato dei bracciale  
fluorescen  che si illuminano al buio, 
abbiamo spento le luci e ci siamo 
scatena  con musica e balli. Diver mento 
assicurato! Claro che si! 
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 GITA CAI 8 MARZO 

In occasione della festa della donna, 
alcuni nostri compagni uomini (che, 
quindi, non avrebbero festeggiato!) sono 
anda , con il Cai, a fare una gita in 
montagna in provincia di Bergamo: la 
partenza era presso Madonna della 
Castagna e l’arrivo a Mozzo. Hanno 
camminato per circa un’ora e mezza su un 
percorso semplice e tu o pianeggiante 
che in alcuni pun  passava a raverso i 
boschi e in altri costeggiava un ruscello.  
Al termine di questa passeggiata sono 
anda  a pranzare in un ristorante 
“Laghe o” che si trova proprio sul lago 
dove hanno mangiato i tortelli con la 
zucca, un pia o davvero speciale! 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

FESTA DELLA DONNA 

L’8 marzo si festeggia in tu o il mondo “la 
festa della donna”. È una giornata 
par colare in cui si celebrano le conquiste 
poli che, sociali ed economiche del 
genere femminile.  L’origine di questa 
festa risale ai primi del 900 quando a New 
York le operaie di un’industria tessile sono 
rimaste uccise in un incendio. Il ricordo di 
questa giornata tragica è poi stato esteso 
alla rivendicazione dei diri  delle donne, 
tra cui quello del voto. Il dire ore di Assia, 
Massimo, per ricordare questa giornata ci 
ha regalato delle bellissime mimose. In 
ma nata abbiamo ascoltato la canzone 
della Mannoia “Quello che le donne non 
dicono” e abbiamo visto un video che 
parlava della festa della donna, spiegato 
dai bambini. Poi ci siamo preparate, con 
“trucco e parrucco”! E siamo andate a 
mangiare al “Threfor Caffè!”  W le donne.  
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APERICENA DA BOB FOOD AND MORE 

La sera dell’8 Marzo alle ore 19.00, 
insieme ai nostri volontari, siamo anda  al 
locale “Bob Food and More” a S. Donato 
dove abbiamo fa o un’apericena.  
Allieta  della musica dal vivo del duo   
Two of Us, la cui cantante è la nostra 
amica Paola Bolzoni, non siamo riusci  a 
rimanere sedu  tanto tempo perché la 
musica ci ha fa o venir voglia di ballare e 
quindi, anche se lo spazio era poco, ci 
siamo scatena  cantando e ballando. 
Paola, la cantante, dice che noi siamo il 
pubblico    più entusiasta ed energico!!!  

 

 

 

 

 

 

 

 

MOSTRA IMMERSIVA DI VAN GOGH 

Venerdì 15 Marzo siamo anda  a 
Milano in zona monumentale alla “The 
immersive experience”, una mostra 
dedicata a un noto ar sta, Van Gogh. 

Entra  all’esposizione, siamo sta  
accol  da un ingresso floreale: la prima 
cosa che abbiamo visto sono sta  dei 
grandi girasoli espos  alle pare .  

Da qui è iniziato il nostro percorso alla 
scoperta dell’arte di Van Gogh. 

A differenza della tradizionale 
esposizione di quadri, questa mostra si 
presentava in modo diverso, infa  
nelle stanze non c’erano solo quadri 
appesi ma vere e proprie proiezioni 
digitali, che ci davano la sensazione di 
essere dentro l’opera. 

Nell’ul ma stanza c’era la possibilità di 
sedersi sulle sdraio per ammirare 
immagini in movimento per una totale 
immersione. 

Un viaggio alla scoperta dell’arte e 
della vita di Van Gogh . 

Siamo sta  conten ssimi e soddisfa  
di aver conosciuto questo fantas co 
ar sta! 
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Per concludere in bellezza ci siamo 
ferma  al Mc Donald’s per un goloso 
pranzo. 

 

  

 

 

 

USCITA DIDATTICA ALLA FIERA “FA’ LA 
COSA GIUSTA!” 

Venerdì 22 marzo siamo anda  a visitare 
“Fa’ la cosa giusta!”, una fiera che ha 
come scopo quello di diffondere sul 
territorio le “buone pra che” di consumo: 
gli stand vendevano prodo  o 
proponevano servizi che hanno lo scopo 
di rispe are l’ambiente in cui viviamo. 
Questa manifestazione è nata vent’anni fa 
e ancora oggi accoglie numerosi visitatori 
che condividono la responsabilità e il 
gusto di scegliere un’economia più giusta 
perché capace di custodire e rigenerare 
crea vità, gius zia e bellezza. Abbiamo 
le o che anche quest’anno la 
manifestazione è stata un grande 
successo: più di 40 mila presenze in tre 
giorni…speriamo davvero che ognuno di 
noi con le sue parole e le sue azioni possa 
contribuire a rendere migliore il nostro 
mondo per noi e per le generazioni che 
verranno. 
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CONDIVIDIAMO INSIEME A VOI 
UN LIETO EVENTO: 

IL 27 GENNAIO E’ NATO MATTIA, 
IL FIGLIO DELLA NOSTRA ILARIA! 

BENVENUTO MATTIA! 


